
1 

 

 

COMUNE DI BEINASCO 
Città Metropolitana di Torino 

Piazza Alfieri, 7 – CAP 10092 - Tel. 011-39891 214/215/247 

E-mail: politicheducative@comune.beinasco.to.it - PEC: protocollo@comune.beinasco.legalmail.it 

AREA AMM.VA E DEI SERVIZI ALLA PERSONA – SETTORE POLITICHE EDUCATIVE E SOCIALI 

Servizio Politiche Educative, Assistenza scolastica e servizi a domanda individuale 

QUOTE SERVIZIO DI ASILI NIDO 

1. Il servizio di Asilo Nido è trasferito in gestione/concessione. Il concessionario/gestore ne assume, a 

tutti gli effetti la titolarità, ne sostiene per intero i costi di produzione, incassa gli introiti rilasciandone 

ricevuta agli utenti ed esercita anche il connesso controllo morosità e conseguente recupero crediti.  

2. L'Amministrazione comunale ha introdotto quale modalità di sostegno alle fasce economicamente e 

socialmente più deboli che fruiscono del servizio Asilo Nido, un contributo in riduzione della spesa 

sostenuta dai medesimi per l'acquisto del servizio base a costo intero.  

3. Il valore del contributo, assegnato a concorso della spesa sostenuta per la frequenza dell’asilo nido, è 

calcolato con riferimento al sistema delle agevolazioni tariffarie precedentemente applicate per la 

tariffa di frequenza dell’Asilo nido. 

4. Con la richiesta d’iscrizione al nido la famiglia delega il gestore a incassare dal Comune il 

corrispondente valore del contributo, in questo modo nessun onere di rendicontazione è posto a 

carico delle famiglie. 

5. Gli utenti aventi diritto al contributo pagano direttamente al gestore del Nido la differenza tra il valore 

del contributo e il costo totale del servizio.  

6. In pratica gli utenti pagano una quota in acconto al costo intero dovuto al gestore per i servizi 

utilizzati. Il Comune, se dovuto, riconosce agli utenti iscritti al servizio un contributo -in riduzione 

della spesa prevista per l'acquisto a costo intero del servizio utilizzato –che, però, incassa 

direttamente il gestore. Tale contributo, riconosciuto agli utenti, a saldo del costo intero, viene pagato 

dal Comune a favore degli stessi, ma con quietanza della società che gestisce il servizio.  

7. In sostanza, il contributo, calcolato sulla scorta degli elenchi forniti dal gestore circa il servizio 

“consumato”, viene “pagato” dal Comune a favore di ciascun utente (il genitore del bambino che usa 

il nido) ma “incassato” dal gestore del servizio, come se la famiglia avesse così provveduto a pagare al 

gestore direttamente il costo intero del servizio utilizzato, ma senza alcun disagio per effettuare tale 

pagamento.  

8. Le somme così erogate si configurano, quindi, come contributo e, come tali, soggette al rispetto del 

D.lgs. 14.3.2013 n.33 (c.d. “Amministrazione trasparente”), circa gli obblighi di pubblicazione sul sito 

istituzionale dei soggetti beneficiari, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 

dati personali (D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e G.D.P.R. n. 2016/679) con particolare riferimento al 

principio di non eccedenza e di pertinenza previsto dalla medesima normativa. 

9. Di seguito la tabella attualmente vigente, ai fini del contributo da riconoscere dal Comune agli utenti, 

che ne fanno espressa richiesta in fase d’iscrizione al servizio, con indicazione delle quote che 

rimangono a carico dell’utente: 
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SERVIZIO DI ASILI NIDO 

fa
scia

 INDICATORE I.S.E.E. 

QUOTA UTENTE  

in acconto al costo intero servizio 

TEMPO PIENO PART TIME 

0 fascia sociale ridotta(1) € 92,00 € 52,00 

1. fino a € 5.000,00 (fascia sociale)(2) € 128,00 € 89,00 

2. da € 5.000,01 a € 8.300,00 € 200,00 € 134,00 

3. da €  8.300,01 a € 10,500,00 € 220,00 € 155,00 

4. da € 10,500,01 a € 12,500,00 € 260,00 € 182,00 

5. da € 12,500,01 a € 15.000,00 € 280,00 € 203,00 

6. da € 15.000,01 a € 17.500,00 € 300,00 € 220,00 

7. da € 17.500,01 a € 25.000,00 € 340,00 € 242,00 

8. da € 25.000,01 a € 40.000,00 € 360,00 € 256,00 

9. Oltre € 40.000,00  € 410,00 € 295,00 

10. 
quota fissa a prescindere dal reddito per utenti NON 

RESIDENTI (solo in presenza di residui posti disponibili) 

Costo intero del servizio, come stabilito 

annualmente dal gestore (=costo produzione) 

(1) L’accesso alla fascia di reddito definita “SOCIALE RIDOTTA" (tariffa n. 0), è consentito esclusivamente nel caso in cui 

venga riconosciuto il diritto dal Consorzio Intercomunale di Servizi (C. I. di S.), al quale è data la delega per la gestione 

delle attività socio-assistenziali del Comune. Pertanto, l’accesso alla fascia sociale ridotta ZERO, è vincolato al preventivo 

parere favorevole espresso dall’assistente sociale del CIDIS. Per beneficiare dell’accesso al contributo in “fascia ZERO” 

(FASCIA sociale ridotta), il richiedente interessato deve segnare il corrispondente punto della domanda. Gli utenti che 

ritengono di trovarsi in questa fascia “zero” devono preventivamente contattare il Cidis per avere notizia del parere. 

L’assistente sociale del Cidis, successivamente alla domanda, esprime al Comune il proprio parere, favorevole o 

sfavorevole. In attesa di tale parere, i pagamenti sono sospesi. Gli utenti NON ammessi al contributo in fascia zero, a 

seguito di parere sfavorevole da parte del Cidis, saranno contattati per saldare la quota ricalcolata con effetto retroattivo, 

dall'inizio della frequenza nido, secondo i criteri dell'indicatore ISEE posseduto e dichiarato in fase d'iscrizione e ridefinire 

la propria posizione futura con riferimento all’indicatore l'I.S.E.E. del nucleo. 
(2) L’accesso alla fascia di reddito definita “FASCIA SOCIALE” (tariffa n. 1) oltre al vincolo della valutazione del reddito ISEE, 

è consentito esclusivamente al verificarsi di almeno una delle sotto indicate condizioni adeguatamente documentate e/o 

auto-certificate in fase di domanda: 

a. famiglia mono-genitoriale (genitore solo poiché nubile/celibe, separat*, divorziat*, vedov* o negli altri casi previsti 

dalla legge); 

b. famiglia a reddito zero (poiché tutti i componenti della famiglia disoccupati); 

c. un solo componente lavoratore dipendente o pensionato e l’altro senza reddito (casaling*, inoccupat*, 

disoccupat*). 

10. Solo nel caso di frequenza per un periodo uguale o inferiore a 5 giorni mensili effettivi è previsto 

l'addebito in misura ridotta pari al 50% della retta mensile dovuta. 

11. In applicazione del disposto di cui alla vigente “Disciplina particolare per la determinazione e l’accesso 

alle agevolazioni di quote e tariffe di servizi comunali”, approvato con apposito atto della Giunta 

Comunale n. 190/2011, sono ammessi -in presenza di più utenti residenti, appartenenti allo stesso 

nucleo familiare, il cui indicatore I.S.E.E. NON superi la soglia di € 45.000,00, iscritti al medesimo servizio 

di asilo nido -addebiti in misura ridotta della quota dovuta, a scalare, dal secondo utente in poi, 

mediante accesso di ognuno di questi alla fascia inferiore.  

12. La riduzione prevista per il 2° e ulteriore figlio fruitore del medesimo servizio, si applica, 

automaticamente partendo dal più grande d’età che, in tal modo, accede alla fascia di reddito più bassa 

(paga di meno) determinata per quel nucleo (es.: I figlio (più piccolo) fascia 5^, II figlio fascia 4^, III figlio 

(più grande) fascia 3^). 

13. In presenza di tre o più utenti appartenenti allo stesso nucleo familiare e iscritti al medesimo servizio, 

con un indicatore ISEE tale per cui non è loro consentito fruire dell'accesso alla fascia inferiore, tutti 
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quanti possono essere ammessi alla fascia più bassa prevista per tale servizio [es.: I figlio (più piccolo) 

fascia 1^, II figlio fascia 0^, III figlio (più grande) fascia 0^ poiché altra inesistente, in questo caso accesso 

per tutti e tre alla fascia 0^ (la più bassa)]. 

14. Come previsto all’art. 5, comma 5 del vigente regolamento Asilo Nido per la gestione e il 

funzionamento degli asili nido comunali e dei servizi per la prima infanzia, il mancato pagamento di 

tre quote mensili nell’anno educativo, in assenza di regolarizzazione del debito entro quindici giorni 

dal sollecito scritto, comporta la dimisssione del minore dall’asilo nido mediante formale 

comunicazione. 

15. In presenza di una posizione debitoria dovuta al mancato pagamento di quote del servizio asili nido, 

per la quale non è presente un piano di rientro regolarmente onorato, non è ammessa l’iscrizione al 

medesimo servizio negli anni successivi per tutti i minori afferenti al nucleo familiare moroso. Si 

attiveranno, in ogni caso, le procedure per il recupero delle somme non corrisposte nei tempi e 

modalità previsti dalle norme vigenti.  

16. Gli utenti iscritti ai moduli orario TEMPO PIENO e PART-TIME possono utilizzare il servizio di 

“ESTENSIONE ORARIA” previa iscrizione annuale al servizio e corresponsione di una quota aggiuntiva 

forfettaria mensile, come sotto indicato, per la quale non sono previste riduzioni in caso di assenza. Il 

servizio si attiva solo al raggiungimento del numero minimo di 10 iscritti.  

17. Nel caso di utilizzo del servizio in via estemporanea e occasionale, nel limite massimo di 3 volte nel 

mese, viene attribuita la quota forfettaria aggiuntiva sotto indicata. Superato tale limite l’utente 

s'intende automaticamente iscritto al modulo servizio nido della fascia oraria immediatamente 

superiore e, pertanto, deve essere corrisposta la corrispondente tariffa superiore. 

SERVIZIO DI ESTENSIONE ORARIA 

Modulo  
SERVIZIO 

Estensione 

Tipologia 

orario 

Quota mensile 

forfettaria  

(max 3 

volte/mese) 

Quota mensile 

forfettaria 

TEMPO PIENO 

BREVE 

Entrata 

anticipata 
7:30-8:00 € 7,50 € 40,00 

Uscita 

posticipata 
16:30-17:00 € 7,50 € 40,00 

Uscita 

posticipata 
16:30-18:00 € 13,50 € 110,00 

PART-TIME 
Uscita 

posticipata 
13:00-13:30 € 7,50 € 40,00 
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